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Guardiamoci intorno. 
Eccoci qui, 2144 studenti e studentesse arrivati da tutta Italia. Persone che 
imparano a decidere, a sentire, a scegliere. Persone che tra qualche anno 
guideranno comunità, promuoveranno culture, amministreranno città. E già 
oggi fanno la differenza, anche se a volte non se ne accorgono. Oggi siamo 
tutti qui, nello stesso posto. Se ci pensiamo è già qualcosa di sorprendente. 

Più di 2000 ragazzi e ragazze che per tre giorni si incontrano per fare 
una cosa sola. Provare un esperimento. Un grande esperimento di 
educazione. Un modo diverso di vivere la scuola. Però queste cose già le 
sappiamo, già le abbiamo dette. 

Infatti ora vogliamo guardarci davvero intorno. E parliamo non di 
questa stanza, ma del mondo che c’è là fuori. 
 

“Tra stimolo e risposta c’è uno spazio. In quello spazio sta il 
nostro potere di scegliere.” 
- Viktor Frankl 
 
E allora scopriamo insieme qual è questo nostro spazio di scelta. Tutti ci 
siamo chiesti almeno una volta: “Cosa mi aspetta nel futuro? Cosa mi 
riserverà il mondo?”. Come se di fronte a tutti gli eventi che stimolano la 
nostra vita fossimo totalmente impotenti. Come se tutto scorresse senza la 
possibilità per noi di afferrarlo. Come se ogni situazione fosse già decisa e 
ogni strada davanti a noi fosse unica e obbligata. 

Ma ci sono tanti segnali, tante persone, tante storie che ci raccontano 
che anche quando tutto sembra andare in una direzione inevitabile e 
quando la scelta più ovvia sembra l’unica possibile, c’è sempre uno spazio, 
anche piccolo, per lasciare un segno del nostro passaggio. Ogni situazione 
ha più possibilità di quelle che vediamo. Ogni scelta ha conseguenze diverse. 
E il modo in cui stiamo nel mondo…cambia tutto. 

In altre parole: c’è sempre un’altra prospettiva. 
E da quella prospettiva nasce una nuova scelta, una nuova postura, nuovi 
risultati. 



Guardiamoci intorno, osserviamo il mondo che ci circonda: è 
costellato di decisioni che sembrano già prese per noi, di limiti difficili da 
superare. Ma nonostante tutti i limiti, dentro ciascuno di noi ci sono infinite 
possibilità. E questo è il filo rosso di ciò che faremo in questi giorni. Allenare 
lo sguardo. Allenare la scelta. Allenare la postura. Per imparare a vivere il 
mondo non solo come studenti e studentesse ma come cittadini e cittadine. 
 

“Gli scacchi sono un mare in cui una zanzara può bere e un 
elefante può fare il bagno”  
- Richard Réti  
 

Prendiamo una scacchiera. A prima vista, sembra un mondo piccolo, 
limitato:  64 caselle, 16 pezzi per lato, regole precise che obbligano i pezzi a 
muoversi in modi definiti. Ogni pezzo sembra vincolato: il re deve 
proteggersi, la torre si muove solo in linea retta, il cavallo solo a lato, 
eccetera… 

Eppure, proprio in questa rigidità, nascono infinite possibilità. Non ci 
sarà mai una partita uguale all'altra. Ogni mossa apre mondi nuovi. La stessa 
scelta, in partite diverse, ha ricadute diverse, uniche. Ed è straordinario 
pensare che questo vale anche per noi. 

Anche le nostre vite, a volte, sembrano muoversi dentro una 
scacchiera: spazi definiti, regole che non abbiamo scelto, mosse che 
sembrano già scritte. Ma proprio come negli scacchi, ciò che cambia davvero 
la partita non è la scacchiera ma le molteplici opportunità che si presentano 
a chi gioca. Perché, in qualsiasi momento, c’è sempre modo di fare una 
scelta. Sempre la possibilità di tentare una mossa diversa, di aprire una via 
alternativa che prima non avevamo visto. Basta anche lo spostamento di un 
solo pezzo, una piccola scelta nella nostra quotidianità, e la partita prende 
una direzione nuova e inaspettata. 

Un pezzo che sembrava marginale diventa decisivo, una posizione 
che sembrava chiusa si apre improvvisamente, e quello che appariva come 
un limite si trasforma nello spazio in cui scegliere. 
 

“Tu pensa a un pianoforte. I tasti iniziano. I tasti finiscono. 
Tu lo sai che sono 88 e su questo nessuno può fregarti. 
Non sono infiniti, loro. Tu sei infinito, e dentro quegli 88 
tasti la musica che puoi fare è infinita.” 
- da “La leggenda di un pianista sull’oceano” 
 

Ora immaginiamoci un pianoforte. Una tastiera con solo 88 tasti. Un 
numero limitato, finito. Anche il pianista ha i suoi limiti: le sue capacità non 
sono inesauribili. Eppure, la musica che producono pianoforte e pianista è 



infinita. Non sono i limiti dello strumento a definire ciò che si può creare. 
Non sono le caselle della scacchiera a definire le mosse di una partita. Non 
sono le condizioni della vita a definire chi siamo. 

Parliamoci chiaro. I limiti sono una sfida quotidiana nella vita di 
ciascuno di noi. Tutti dobbiamo fare i conti con diversi livelli di limiti: da un 
lato le nostre inadeguatezze, il nostro essere e sentirci costantemente 
imperfetti, dall’altro le violenze e le disuguaglianze che subiamo e 
osserviamo. Ma i limiti non definiscono le nostre possibilità. Non sono 
nemici da combattere o ostacoli da aggirare a tutti i costi. Non sono da 
minimizzare, né sminuire, perché la loro presenza è reale, concreta, 
quotidiana. 
Il limite è la materia prima della nostra esistenza: è nel riconoscerlo, 
nell’abitarlo, nel confrontarci con esso, che scopriamo chi siamo davvero. 

È in quel dialogo tra ciò che ci confina e ciò che possiamo fare, tra il 
vincolo e la possibilità, che si apre lo spazio per nuove prospettive, nuove 
mosse, nuova musica. 

In questi giorni vogliamo quindi sperimentare proprio le infinite 
possibilità che abbiamo all’interno delle mura e dei limiti delle nostre scuole. 
E vivere davvero quello che per noi significa cambiare prospettiva e 
abbracciare nuovi orizzonti di scelta. Perché solo in questo modo possiamo 
passare dal limite in cui ci costringe la domanda 

“Cosa mi riserverà il mondo?” 
Alla speranza e alle possibilità che si aprono quando ci chiediamo 

“Che cosa posso dare io al mondo?” 
 

E con questo augurio ci diciamo ufficialmente: 

BENVENUTE E BENVENUTI ALLA SCUOLA DI 
FORMAZIONE PER STUDENTI 2026 


